
Figura 1 - Periodo 6. Pianta della evidenze riscontrate nella sola pars rustica. 

 
1 Le T1-T7 furono individuate e scavate nel 2007 dalla CAL di Brescia, mentre le ultime due dall’Università di Macerata. Nel 2018 fu 
indagata la T8 e nel 2021 la T9. Attualmente, il numero delle sepolture intercettate rientra nella casistica del panorama eu ropeo in 

relazione a cimiteri di gruppi che occupano le rovine di questi complessi. Generalmente il numero di sepolture è compreso tra  6 e 12, 

mentre più rari sono gruppi di tombe di 20, 30 o più individui. Si vedano DI GENNARO, GRIESBACH 2003, 142 e ZADORA-RIO 
2003, 2-3. 
2 Considerata l’assenza di documentazione fotografica relativa non si ha idea di come si presentavano le fosse prima di essere scavate. 
3 Le tombe da T1 a T8 si trovavano poco sotto il piano di campagna, per cui si può ipotizzare che la pa rte superiore della tomba sia 
stata asportata dalle arature, come successe con alcuni inumati (T6 e T7).  
4 Per quanto possa essere un segnale, va comunque tenuto a mente che le strutture potevano risultare tutte completamente coperte. Tutte 
le altre tombe erano posizionate presso la navata posta tra il muro USM 111 e i pilastri USM 115, 114, 4139, 4140 e 4141.  
5 Al momento del rinvenimento si era convinti di essere in presenza di un piccolo ciondolo in pessimo stato di conservazione, m entre 
a un primo esame da parte di un numismatico è sembrato trattarsi di una moneta. Le future operazioni di restauro e pulizia sapranno 
dare una risposta certa a questo interrogativo. 
6 Il cranio si presentava schiacciato probabilmente dalle arature. Si veda RELAZIONE 2007, 22, Tomba 1.  



Figura 2 - Tomba 1. Figura 3 - Tomba 2. Figura 4 - Tombe 3 e 4. 

 
7 Si tratta di un individuo adulto di circa 1,70 m. 
8 Nello specifico la mano sinistra era coperta dal bacino. Si veda RELAZIONE 2007, 22, Tomba 2.  
9 RELAZIONE 2007, 23, Tomba 3. 
10 Si segnala anche l’assenza delle ossa della parte inferiore dell’arto superiore sinistro.  



 
11 RELAZIONE 2007, 23-24, Tomba 4. 
12 RELAZIONE 2007, 24, Tomba 5. 
13 Si ricorda che dalle immagini relative a questa deposizione sembrano presenti nell’area del taglio poi intercettato nel 2021 alcuni 

elementi di bronzo. Si può quindi ipotizzare che facessero parte di un corredo o comunque che vadano messi in relazione a q uesta 
sepoltura. Si veda il capitolo 5.1 di questo lavoro. 
14 Frammenti di intonaco, tessere di mosaico, ceramica a vernice nera, ceramica da fuoco e un frammento di aletta di una tegola.  
15 RELAZIONE 2007, 24, Tomba 6 e Tomba 7. 



Figura 5 - Tomba 8. Figura 6 - Tomba 9. Delimitazione della 

fossa mediante frammenti di pietre e laterizi. 

Figura 7 - Tomba 9. 

 
16 Il range è inserito entro l’86,7% di probabilità, mentre per un 8,7% viene posta tra 787 e 828 d.C.  
17 Per effetto parete si intende quel fenomeno per cui le ossa non si muovono, una volta decomposto il corpo, grazie alla presen za di 
una parete d’appoggio (la parete della fossa) e al riempimento delle fossa. L’unica tomba che potrebbe non risultare stretta è la T4. Si 
veda DUDAY 2005, 72-74. 





Figura 8 - Periodo 7. Pianta della evidenze riscontrate nella sola pars rustica. 

Figura 9 - Mattoni moderni presso l'angolo N dell'area di scavo all’interno dell’A19 (2021). 



 

 
18 RELAZIONE 2007, 25. 
19 Si veda PERNA 2006. 
20 Si veda PINTUS 2010. Purtroppo, in RAININI 2007 non vengono analizzati i paramenti laterizi dell’Abbazia di Fiastra. 



μ

 
21 Sono stati prelevati residui di terreno dall’interno della brocca, dalle pareti interne e dall’interno del becco.  
22 Entrambi i contenitori si trovavano all’interno dei magazzini dell’Università di Macerata presso il Parco archeologico di Pollentia-
Urbs Salvia. 
23 Per una panoramica sulle possibili modalità di campionamento si vedano RENFREW 1973, 20 -25; PEARSALL 1989, 15-19; 

D’ALPOIM GUEDES, SPENGLER 2014. 
24 Ci si è basati sulla capacità di una “caldarella” (10L) utilizzata per la raccolta della terra durante lo scavo.  
25 È il caso delle UUSS 4001 e 4163. Per il riempimento della T8 (US 4001) i litri erano 36, mentre per uno degli strati di prep arazione 
del forno (US 4163) circa 200. 
26 Ad esempio, le UUSS 4012 e 4020. Per la prima sono stati processati 18 litri di terra, mentre per la seconda poco più di 7 litri.  
27 Tutti i sistemi di flottazione sono basati sul principio per cui il materiale vegetale carbonizzato è meno denso dell’acqua (1g/ml). Il 
fine, infatti, è quello di sciogliere il sedimento terroso mandandolo in soluzione con l’acqua così da liberare i resti vegetali. Sulle 
differenti tecniche di flottazione o setacciatura si vedano PEARSALL 1989, 19-95 e WHITE, SHELTON 2014. 



 

 

 

 

 
28 Si fa riferimento a resti archeozoologici, malacofauna, ceramica, frammenti di malta cementizia, intonaco o elementi in metallo (es. 
chiodini). In merito alle modalità di selezione del materiale archeobotanico si veda FRITZ, NESBITT 2014, 119 -123. 
29 In merito al riconoscimento e alla determinazione dei resti carpologici si vedano PEARSALL 1989, 144-155; NESBITT, GREIG 

1990; FRITZ, NESBITT 2014, 123-129, 131-136. 
30 BERTSH 1941; MARTIN, BARKLEY 1961; MUSIL 1963; KATZ, KATZ, KIPIANI 1965; SZILÁRD 1967; BERGGREN 1969; 
BEIJERINCK 1976; BERGGREN 1981; SCHOCH, PAWLIK, SCHWEINGRUBER 1988; JONES, TAYLOR, ASH 2004; FULLER 
2006; JACOMET 2006; NESBITT 2006; BOJŇANSKÝ, FARGAŠOVÁ 2007; NEEF, CAPPERS, BEKKER 2012; SABATO, PEÑA-

CHOCARRO 2021. 
31 The Digital Plant Atlas, http://www.plantatlas.eu/dcm.php. Sulle risorse digitali si veda anche FRITZ, NESBITT 2014, 129.  
32 Queste sono presenti sia in alcuni degli atlanti citati in precedenza che in RENFREW 1973 e ZOHARY, HOPF, WEISS 2012.  
33 PIGNATTI 1982. 

http://www.plantatlas.eu/dcm.php


 
34 JACOMET 2006. 
35 RENFREW 1973, 73-74. 
36 RENFREW 1973, 69. 



 
37 JACOMET 2006. 
38 JACOMET 2006. 
39 Le due specie non sono quasi mai distinguibili sulla sola base delle cariossidi, mentre lo è nel caso del rinvenimento di fra mmenti di 
rachide. 
40 JACOMET 2006. 



 
41 RENFREW 1973, 135; PIGNATTI 1982, I, 123-124. 
42 RENFREW 1973, 156; PIGNATTI 1982, I, 107. 
43 RENFREW 1973, 133. 
44 ANDERBERG 1994, 33. 
45 ANDERBERG 1994, 33-34. 
46 ANDERBERG 1994, 37. 



 
47 ANDERBERG 1994, 23. 
48 PAGNOUX et al. 2013, 426-429. 
49 ANDERBERG 1994, 46. 
50 ANDERBERG 1994, 49. 



 
51 ANDERBERG 1994, 52. 
52 BOJŇASKÝ, FARGAŠOVÁ 2007, 505, n. 2554. 
53 BOJŇASKÝ, FARGAŠOVÁ 2007, 505, n. 2555. 
54 BERGGREN 1981, 55; BOJŇASKÝ, FARGAŠOVÁ 2007, 67, n. 339.  
55 BERGGREN 1981, 80; BOJŇASKÝ, FARGAŠOVÁ 2007, 79, n. 397.  
56 BERGGREN 1981, 32. 
57 BERGGREN 1981, 33. 
58 BOJŇASKÝ, FARGAŠOVÁ 2007, 99, n. 498. 



 
59 ANDERBERG 1994, 100-101. 
60 NICOLINI 1962b, 824. 
61 BERGGREN 1969, 19. 
62 ANDERBERG 1994, 73. 



 
63 ANDERBERG 1994, 65-66. 
64 ANDERBERG 1994, 56. 
65 ANDERBERG 1994, 53. 
66 ANDERBERG 1994, 58. 
67 ANDERBERG 1994, 82. 



 
68 NESBITT 2006, 54-56. 
69 BERGGREN 1981, 19. 
70 BERGGREN 1981, 20. 
71 BERGGREN 1981, 26. 
72 RENFREW 1973, 172-173. 
73 ANDERBERG 1994, 20, 32. 



 
74 ANDERBERG 1994, 20, 28-29. 
75 ANDERBERG 1994, 86. 
76 BOJŇASKÝ, FARGAŠOVÁ 2007, 493, n. 2499. 
77 Nei sedimenti analizzati il vinacciolo può essere trovato, oltre che integro, anche fratturato lungo la linea del rafe, sia separato lungo 
le due norme, ventrale e dorsale. Ovviamente si presenta anche con fratture irregolari o con il solo becco distaccato. Infine, non mancano 

vinaccioli integri o parzialmente integri con la calaza staccata.  
78 Una chiara sintesi sull’inquadramento del genere Vitis in FIORENTINO 2011, 9-18. 
79 La regione Marche risulta essere un’area marginale per quanto riguarda la presenza della forma spontanea, della quale non vi era 
neanche attestazione fino a poco tempo fa. Conseguenza di ciò e della conoscenza di poche stazioni isolate, è l’assenza di an alisi sui 

vinaccioli di Vitis vinifera subsp. sylvestris. In Europa meridionale popolazioni di vite selvatica si trovano lungo le rive dei fiumi, su 
ghiaioni in collina e lungo pendenze umide. Solo occasionalmente in zone costiere e spiagge. Si vedano ANZANI et al. 1990, 100; 
ARNOLD, GILLET, GOBAT 1998, 163; OCETE et al. 2008, 95; BISCOTTI et al. 2015, 180. 
80 GRASSO 2012; PAGNOUX et al. 2015, 80. 



 
81 FIORENTINO 2011, 20. 
82 Nelle Marche non vi è traccia di vinaccioli fino a tutta l’età del Bronzo. Si vedano FIORENTINO 2011, 17; MARVELLI et al. 2013, 

158-161. 
83 Si vedano MANGAFA, KOTSAKIS 1996, 409; GRASSO 2012; MARVELLI et al. 2013, 157. 
84 Un valore compreso tra 0,44 e 0,53 avrebbe indicato un vinacciolo selvatico, mentre tra 0,76 e 0,83 attesterebbe un vinacciolo 
proveniente da un vitigno domestico. Si veda STUMMER 1911. 
85 FIORENTINO 2011, 18-19; GRASSO 2012. 
86 PERRET 1997. 
87 FIORENTINO 2011, 19; GRASSO 2012. 
88 MANGAFA, KOTSAKIS 1996. 
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89 Varietà greche come la Mavrodafni, la Debina e la Roditis. Si veda MANGAFA, KOTSAKIS 1996, 414.  
90 MANGAFA, KOTSAKIS 1996, 412-414. 
91 MANGAFA, KOTSAKIS 1996, 417-418. 



 

 

 

 

 
92 LOGOTHETIS 1970 e LOGOTHETIS 1974. 
93 SMITH, JONES 1990. 
94 MARGARITIS, JONES 2006, 791. 
95 La carbonizzazione all’interno di un contenitore o di un edificio potrebbe aver reso la quantità di ossigeno carente . Si veda 

MARGARITIS, JONES 2006, 792. 
96 Bucce e frutti hanno meno possibilità di conservazione per via della quantità d’acqua che contengono, a differenza dei vinacc ioli che 
sono quasi legnosi. Si veda MARGARITIS, JONES 2006, 791-792. 
97 Gli esami hanno mostrato che un’atmosfera riducente è più favorevole alla conservazione tramite carbonizzazione. Più è alta l a 

temperatura più è visibile l’impatto sulla morfologia, sia in condizione riducente che ossidante. I campioni “umidi” a volte hanno 
mostrato una resistenza alla carbonizzazione. In carenza d’ossigeno l’acino si restringe e assomiglia all’uva passa fresca. Si veda 
MARGARITIS, JONES 2006, 793. 
98 MARGARITIS, JONES 2006, 794-795. 



 

 

 

 

 

 
99 Si è distaccata solo una parte di polpa carbonizzata, permettendo comunque l’identificazione (MARGARITIS, JONES 2006, 796).  
100 MARGARITIS, JONES 2006, 795-797. 
101 Il riconoscimento tra uva e uvetta risulta complesso. Se da un vino rosso avesse dovuto essere prodotto mosto, sarebbe stato tenuto 
insieme ai pedicelli, ai semi e alle bucce, almeno nella fase iniziale di fermentazione. In seguito, questi elementi sarebbero stati rimossi 
e il mosto trasferito per continuare la fermentazione. Se il materiale risultasse il sottoprodotto di uva pigiata per il vino  in una fase 
iniziale di pressatura senza essere stato setacciato, ci si aspetterebbe di trovare più frammenti di rachide e pedicelli. Inf ine, non è escluso 

che un campione archeobotanico composto da numerosi vinaccioli e rachidi possa essere il risultato di avanz i di processi di distillazione 
per la produzione di alcol. Si veda MARGARITIS, JONES 2006, 801-804. 
102 MARGARITIS, JONES 2006, 798-801. 
103 TERRAL et al. 2010, 453-454. 



 

 
104 Conosciuta anche come trasformata di Fourier. In questo tipo di analisi la trasformata di Fourier è impiegata sulle variazioni 

incrementali delle coordinate x e y in funzione della lunghezza cumulativa lungo il profilo del vinacciolo. Si vedano TERRAL et al. 
2010, 446; PAGNOUX et al. 2015, 78; PAGNOUX et al. 2021). 
105 Per l’esecuzione di queste analisi si ringrazia sentitamente il dott. Francesco Breglia. 
106 TERRAL et al. 2010, 446. 
107 CARMENATI, BREGLIA, FIORENTINO, PERNA cds. 
108 Si vedano RDCT 2020 e https://cran.r-project.org/. 
109 La versione utilizzata è stata la 1.3.0. Si veda BONHOMME et al. 2014. 
110 VENABLE, RIPLEY 2002. 
111 A ogni funzione armonica corrispondono quattro coefficienti che definiscono un ellisse. La prima di queste è utilizzata per 
standardizzare le dimensioni e l’orientamento del vinacciolo. Sul numero di armoniche utili ad avere  una descrizione ottimale del 
profilo del vinacciolo e minimizzare gli errori di misurazione si veda TERRAL et al. 2010, 446-447. 



7.3 I MATERIALI ARCHEOBOTANICI

 
112 Per raggiungere questo obiettivo lo studio è stato indirizzato principalmente verso le categorie dei Cereali e degli Alberi da frutto. 
113 26.731 
114 Dieci di queste non hanno restituito carporesti, ma solo antracoresti o nessun elemento vegetale (UUSS 1059, 4022, 4090, 4147, 
4157, 4171, 4173, 4188, 4194). Alcune US non sono state campionate sul campo, ma dall’interno di contenitori (un vaso biansato e 
una macina) conservati nel magazzino dell’Università di Macerata presso il Parco Archeologico di Urbs Salvia. 
115 Solo l’US 4006 è collocata nel Periodo 3 – Fase A. 



Grafico 1 – Rappresentazione percentuale delle categorie nei campionamenti del complesso rustico di Villamagna . 

 
116 Va ricordato che per questa categoria sono stati conteggiati come unità i frammenti di endocarpo e pericarpo.  
117 11.373. 
118 Si ricorda che vengono presi in considerazione solo cinque strati provenienti dalla pars urbana e i restanti (40) dalla pars rustica. 



Grafico 2 – Rappresentazione percentuale delle categorie nei 
campionamenti della pars urbana. 

Grafico 3 – Rappresentazione percentuale delle categorie nei 
campionamenti della pars rustica. 

 
119 Nei livelli di abbandono i vinaccioli coprono quasi il totale dei resti relativi a questa categoria (3734 elementi su un tota li di 4746). 

Grafico 4 – Rappresentazione percentuale delle categorie nei 

livelli d’uso a Villamagna 

Grafico 5 - Rappresentazione percentuale delle categorie nei 

livelli d'abbandono a Villamagna. 



Grafico 6 – Rappresentazione percentuale dei cereali 
individuati nei campioni della villa. 

Grafico 7 – Rappresentazione percentuale dei cereali presenti 
nei campioni della villa, senza le Paniceae. 

Grafico 8 - Rappresentazione percentuale dei cereali 

individuati nei livelli considerati d'uso. 

Grafico 9 - Rappresentazione percentuale dei cereali 

individuati nei livelli di abbandono. 

 
120 Con questo termine si fa riferimento in maniera generica sia al miglio comune (Panicum miliaceum) che al panìco (Setaria italica). 



Grafico 10 - Rappresentazione percentuale delle Paniceae nei 
livelli d'uso della villa. 

Grafico 11 - Rappresentazione percentuale delle Paniceae nei 
livelli di abbandono della villa. 

 
121 Si ricorda che per entrambi la percentuale è sovrastimata dal fatto che sono conteggiati i frammenti di pericarpo (Juglans regia) ed 
endocarpo (Olea europaea). 
122 Le categorie presenti fanno riferimento a tutti i tipi di macroresti individuati per ogni categoria. Nello specifico, per la Vitis vinifera 
sono compresi vinaccioli combusti, mineralizzati, tostati, frammenti di vinaccioli, pedicelli e un acino; per la Juglans regia frammenti 
di pericarpo; per l’Olea europaea endocarpi integri, frammenti di endocarpi ed embrioni; per le Prunoideae frammenti di endocarpo; 
per le Pomoideae frammenti di mesocarpo, semi e un frutto (Pyrus sp.); per il Ficus carica frammenti di siconio e acheni; per le 



Grafico 12 – Rappresentazione percentuale dei macroresti inerenti famiglie, sottofamiglie e specie inserite all’interno della categoria 
degli alberi da frutto. Nello specifico i meno rappresentati si dividono nel seguente modo: Ficus carica (0,28%), Prunoideae (0,13%), 

Pomoideae (0,13%), cf. Citrus (0,04%), Rosaceae (0,02%). 

Grafico 13 - Rappresentazione percentuale dei macroresti 
inerenti agli alberi da frutto individuati nei livelli d'uso. 

Grafico 14 - Rappresentazione percentuale dei macroresti 
inerenti agli alberi da frutto individuati nei livelli di 

abbandono. 

 
Rosaceae solo semi, compreso un seme di Rubus sp.; tra le non determinate (n.d.), invece, figurano frammenti di endocarpo, di 
mesocarpo e pedicelli; per il cf. Citrus cinque frammenti con apice per cui si propone questa determinazione.  



Grafico 15 – Rappresentazione percentuale dei macroresti relativi alla categoria delle Leguminose eduli. 

Grafico 16 – Numero dei macroresti relativi alle famiglie maggiormente rappresentate tra le Altre piante. 

 



Grafico 17 - Rappresentazione percentuale delle categorie 
individuate nei livelli di abbandono/distruzione della pars 

urbana. 

Grafico 18 - Rappresentazione percentuale delle categorie 
individuate nei livelli d'uso della pars urbana. 

 
123 Una Vicia sp. e una Vicia cf. ervilia. 



Grafico 19 - Rappresentazione percentuale dei Cereali 

all'interno dei livelli di abbandono/distruzione della pars 
urbana. 

Grafico 20 - Rappresentazione percentuale dei Cereali 

all'interno dei livelli d'uso della pars urbana. 

Grafico 21 - Rappresentazione percentuale degli Alberi da 
frutto all'interno dei livelli di abbandono/distruzione della pars 

urbana. 

Grafico 22 - Rappresentazione percentuale degli Alberi da 
frutto all'interno dei livelli d'uso della pars urbana. 

 

 
124 Si ricorda che l’US più antica campionata all’interno dell’A2 (US 1034) è relativa a un momento di distruzione/abbandono, 
diversamente quelli più recenti sono da riferire al momento di riuso dell’ambiente (UUSS 1025 e 1031).  



 

 
125 Il dato, vista l’ampia gamma di resti individuati (frammenti di endocarpo, frammenti di pericarpo, embrioni, frutti integri, pedicelli, 
frammenti di mesocarpo ecc…), non è rappresentativo del numero di individui presenti.  



Periodo 4 - Fase A 
1034 1057 

 

10 L 7,35 L 
 

CEREALI     50 

Hordeum L. sp. 1 8 9 

Hordeum vulgare L. (vestito)   4 4 

Triticum/Hordeum   13 13 

Triticum monococcum L.   3 3 

Triticum dicoccum Schrank.   4 4 

cf. Triticum monococcum L. (chaff)   1 1 

Triticum aestivum /durum. 1 11 12 

Triticum aestivum /durum forma 

compattoide 
  2 2 

Setaria italica (L.) Beauv.   2 2 

ALBERI DA FRUTTO     35 

Pyrus L. (frutto)   1 1 

Vitis vinifera L. (semi) 2 8 10 

Olea europaea L. (endo)   2 2 

Olea europaea L. (frr. endo) 4 6 10 

Olea europaea L. (embrione)   3 3 

Juglans regia L. (frr. peric.) 3 2 5 

n.d. mesocarpo (frr.)   4 4 

LEGUMINOSE EDULI     2 

Vicia L. sp.   1 1 

Vicia cf. ervilia (L.) Wild.   1 1 

ALTRE PIANTE     15 

Medicago L. sp.   2 2 

Graminaceae   6 6 

Lolium L. sp.   1 1 

Polygonaceae   1 1 

cf. Rosaceae   1 1 

Thymeleaceae   1 1 

n.d.   3 3 

 
11 91 102 

Densità (n. carporesti/ L sedimento 

campionato) 
1,1/L 12,4/L 

 

Tabella 1 - Elenco dei macroresti relativi ai campionamenti dei livelli del Periodo 4 – Fase A della pars urbana. 



Grafico 23 - Rappresentazione percentuale dei macroresti relativi ai campionamenti dei livelli del Periodo 4 - Fase A della pars 
urbana. 

 

 
126 ANDERBERG 1994, 33 e 169, Pl. 40, 1B. 



Periodo 4 - Fasi B/C 
1025 1031 

 

10 L   
 

CEREALI 13 

Hordeum L. sp.   1 1 

Triticum/Hordeum   1 1 

Triticum monococcum L.   3 3 

Triticum dicoccum Schrank.   5 5 

Triticum aestivum/durum   3 3 

ALBERI DA FRUTTO 42 

Ficus carica L. (frr. siconio)   1 1 

Pomoideae (polpa)   1 1 

Vitis vinifera L. (frr.)   3 3 

Vitis vinifera L. (pedicelli)   1 1 

Vitis vinifera L. (acino)   1 1 

Olea europaea L. (frr. endo) 1 6 7 

Prunoideae (frr. endo)   1 1 

n.d. pedicelli   1 1 

n.d. frr. endocarpi   3 3 

n.d. mesocarpo (frr.)   23 23 

ALTRE PIANTE 21 

Silene L. sp.   1 1 

cf. Agrostemma L.   1 1 

Chenopodiaceae   1 1 

Mercurialis L. sp. 1   1 

Graminaceae 1 7 8 

cf. Stipa L.   1 1 

Polygonaceae   1 1 

Primulaceae   1 1 

n.d.   6 6 

 3 73 76 

Densità (n. carporesti/ L sedimento 
campionato) 

0,3/L   
 

Tabella 2 - Elenco dei macroresti relativi ai campionamenti dei livelli del Periodo 4 – Fasi B/C della pars urbana. 



Grafico 24 - Rappresentazione percentuale dei macroresti relativi ai campionamenti dei livelli del Periodo 4 - Fasi B/C della pars 
urbana. 

 



Periodo 4 - Fase D 
2019  

1,8 L  

CEREALI 2 

Hordeum vulgare L. 
(vestito) 

2  

ALBERI DA FRUTTO 35 

Ficus carica L. (achenio) 24  

Vitis vinifera L. (semi) 6  

Juglans regia L. (frr. peric.) 5  

ALTRE PIANTE 1 

Graminaceae 1 
 

 38  
Densità (n. carporesti/ L 

sedimento campionato) 
21/L 

 

Tabella 3 - Elenco dei macroresti relativi ai campionamenti dei livelli del Periodo 4 – Fase D della pars urbana. 

 

 
127 Da segnalare che si tratta dell’unica US ad aver restituito un numero così alto di acheni di Ficus carica. 



Grafico 25 - Rappresentazione percentuale delle diverse 
categorie individuate nei livelli d'uso della pars rustica. 

Grafico 26 - Rappresentazione percentuale delle diverse 
categorie individuate nei livelli di abbandono/distruzione della 

pars rustica. 

 
128 Di queste 49, solo 9 non hanno restituito carporesti, ma solo antracoresti o nessun elemento di natura vegetale.  



Grafico 27 - Rappresentazione percentuale dei Cereali 

individuati nei livelli d'uso della pars rustica. 

Grafico 28 - Rappresentazione percentuale dei Cereali 

individuati nei livelli di abbandono/distruzione della pars 
rustica. 

Grafico 29 - Rappresentazione percentuale dei macroresti relativi agli Alberi da frutto nei livelli d'uso e di abbandono/distruzione 
della pars rustica. 



Grafico 30 - Rappresentazione percentuale dei vinaccioli 

integri, frammentati e dei pedicelli presenti nei livelli d'uso 
della pars rustica. 

Grafico 31 - Rappresentazione percentuale dei vinaccioli 

integri, frammentati e dei pedicelli presenti nei livelli 
d'abbandono/distruzione della pars rustica. 



Periodo 3 - Fase A 
4006 

10 L 

ALBERI DA FRUTTO 3 

Vitis vinifera L. (semi) 1 

Olea europaea L. (frr. endo) 1 

Rubus L. sp. 1 

LEGUMINOSE EDULI 1 

Leguminosae 1 

ALTRE PIANTE 19 

Arenaria L. sp. 3 

Petrorhagia prolifera (L.) P. 
W. Ball et Heywood 

3 

Atriplex L. sp. 2 

Labiatae 5 

Polygonaceae 6 

 23 

Densità (n. carporesti/ L 

sedimento campionato) 
2,3/L 

Tabella 4 -Elenco dei carporesti individuati all’interno dell’US 4006 relativa al Periodo 3 – Fase A della pars urbana. 

 



Periodo 4 - Fase A 
4072 4008 4009 4090 4112 4177 4055 

 

  10 L 20 L 3 L 41,3 L 19 L 0,32 L 
 

CEREALI 9 

Hordeum vulgare L. (nudo)         1 1   2 

Triticum monococcum L.         1     1 

Triticum aestivum/durum.             1 1 

Setaria italica (L.) Beauv.       1       1 

Panicum miliaceum L.         1     1 

Paniceae   1       2   3 

ALBERI DA FRUTTO 64 

Vitis vinifera L. (semi)   2   1 10 5   18 

Vitis vinifera L. (frr.)     1   6     7 

Vitis vinifera L. (pedicelli)         1     1 

Olea europaea L. (endo)         1 1   2 

Olea europaea L. (frr. endo)   1 2 1 3     7 

Juglans regia L. (frr. peric.)         1     1 

Prunoideae (frr. endo)         1     1 

n.d. frr. endocarpi   4 4   16 3   27 

LEGUMINOSE EDULI 6 

Leguminosae 
  1     1 

Vicia L. sp. 
    1 1  2 

Vicia cf. tetrasperma (L.) Schreber 
    1   1 

Vicia cf. parviflora Cav. 
    2   2 

ALTRE PIANTE 84 

Sambucus L. sp.     1         1 

Petrorhagia prolifera (L.) P. W. 
Ball et Heywood 

    2   4     6 

Chenopodiaceae         1 1   2 

Chenopodium L. sp. 1   1         2 

Polycnemum L. sp.         1     1 

Cyperaceae         1     1 

Euphorbiaceae 1             1 

Euphorbia L. sp.         1     1 

Gentianaceae 1             1 

Labiatae 2           1 3 

Leguminosae         1     1 

Trifolium L. sp.     1         1 

Onagraceae 2             2 

Graminaceae         14 3   17 

cf. Rumex L. sp.         2     2 

Rumex conglomeratus Murray     1         1 

Primulaceae     3   2     5 

Rosaceae     1         1 

cf. Potentilla L.     1         1 



cf. Galium L.     1   1     2 

Solanaceae           1   1 

cf. Viola L.     1         1 

n.d. 2   9   16 3   30 

 
9 8 30 3 90 21 2 163 

Densità (n. carporesti/ L sedimento 
campionato) 

  0,8/L 1,5/L 1/L 2,2/L 1,1/L 6,25/L  

Tabella 5 - Elenco dei macroresti individuati all’interno delle unità stratigrafiche relative alla Fase A del Periodo 4 della pars rustica. 

Grafico 32 - Rappresentazione percentuale dei macroresti relativi ai campionamenti del Periodo 4 - Fase A della pars rustica. 

 
129 Hordeum vulgare (naked), Triticum monococcum, Triticum aestivum/durum, Setaria italica, Panicum miliaceum e Paniceae. 



Periodo 4 - Fase B 
4160 4203 4174 4183 4184 4202 4163 4056 4131 4063 4070 4168 

 

2,1 L 
9,34 

L 
1,52 L 

1,4 
L 

1,42 L 
5,40 

L 
280 L 13,2 L 3,7 L     18,4 L 

 

CEREALI                         5518 

Hordeum L. sp. 3 1         28 4   1     37 

Hordeum vulgare L.             3           3 

Hordeum vulgare L. 

(vestito)             53     3     
56 

Hordeum vulgare L. 
(nudo) 1           25           

26 

Hordeum distichum L. 

(nudo)             1           
1 

Triticum/Hordeum                   4     4 

Triticum monococcum 
L.             11           

11 

Triticum cf. 
monococcum L.                   1     

1 

Triticum 
monococcum/dicoccum             1           

1 

Triticum dicoccum 
Schrank.   1         18     4     

23 

Triticum 
dicoccum/spelta             1           

1 

cf. Triticum dicoccum 
Schrank. (chaff)               1         

1 

Triticum 
aestivum/durum   1       2 33           

36 

Setaria Beauv. sp.               6         6 

Setaria italica (L.) 
Beauv. 4     7   40 4236 63 1       

4351 

Panicum miliaceum L.       1     551 9         561 

cf. Echinocloa muricata 
P. Beauv.       1                 

1 

Paniceae           2 393 3         398 

ALBERI DA 

FRUTTO 
                        9234 

Ficus carica L. 
(achenio) 

1         3   1   1     6 

Vitis vinifera L. (semi) 81 11   15   65 3255 48 1 92   3 3571 

Vitis vinifera L. (tostati)             37           37 

Vitis vinifera L. 
(mineralizzato) 

            1           1 

Vitis vinifera L. (frr.)   5   4   59 3667 31   150     3916 

Vitis vinifera L. 
(pedicelli) 

            97     15     112 

 
130 Le UUSS 4008 e 4009 riempiono lo stesso taglio (US -4010). 
131 Un totale di 27 frammenti di endocarpi non è stato determinato.  



Olea europaea L. 
(endo) 

          1 44         4 45 

Olea europaea L. (frr. 

endo) 
  3       3 104           110 

Olea europaea L. 

(embrione) 
            1           1 

Juglans regia L. (frr. 
peric.) 

          1 475 9         485 

Prunoideae (frr. endo)               6         6 

Prunu avium L. 
(endocarpo) 

            1           1 

n.d. pedicelli                     1   1 

n.d. frr. endocarpi       1 3   922 4   5   1 936 

n.d. mesocarpo (frr.)                     2   2 

LEGUMINOSE 

EDULI 
                        108 

Leguminosae (n.d.)             99 1   1     101 

Vicia L. sp. 2 1                     3 

Vicia faba L. var. minor                   1     1 

Vicia cf. tetrasperma 

(L.) Schreber 
    1                   1 

Lens culinaris Medicus             2           2 

ALTRE PIANTE                         4563 

Umbelliferae             6     6     12 

Compositae                   1     1 

Brassicaceae           1 1           2 

cf. Myagrum 
perfoliatum L. 

                  1     1 

Sambucus L. sp. 2         1 153     1     157 

Sambucus ebulus L. 7         1 3           11 

Sambucus nigra L.             2           2 

Caryophyllaceae                   5     5 

Petrorhagia prolifera 
(L.) P. W. Ball et 
Heywood 

                  13 1   14 

cf. Agrostemma L. 1     1   1 67         1 70 

Chenopodiaceae 4     1   5 1064 1   6   1 1082 

Atriplex L. sp.                     1   1 

Chenopodium hybridum 
(L.) S. Fuentes, Uotila, 
et Borsh 

            36           36 

Polycnemum L. sp.             1           1 

Crassulaceae             2           2 

Cyperaceae 5         1 208 1         215 

Euphorbiaceae             1           1 

Gentianaceae             1           1 

Geraniaceae       1                 1 

Geranium L. sp.             6       1   7 

Labiatae 1           7     6     14 

Leguminosae 1 1         114   1     1 117 

Medicago L. sp.             3 3   2 1 15 24 

Medicago rigidula (L.) 
All. 

            1           1 



Melilotus Miller sp. 1                       1 

Trifolium L. sp. 1         1 5         1 8 

cf. Lythrum junceum 
Banks et Sol 

                  1     1 

Malvaceae           1             1 

Malva L. sp.             6           6 

Oxalis L. sp.             1           1 

Graminaceae 2 5       2 131 7 10 4 1 4 166 

Bromus L. sp.             5           5 

Lolium L. sp.             258       1   259 

Lolium rigidum Gaudin             28   1       29 

Lolium temulentum L.             4           4 

cf. Lolium L.           1 2       1   4 

cf. Festuca L.                     1   1 

cf. Poa L.               1         1 

Hordeum bulbosum L.                 1       1 

Polygonaceae 2           1697           1699 

Polygonum L. sp.                   1     1 

cf. Rumex L. 2         6 15   3   2 1 29 

Rumex conglomeratus 
Murray 

              1         1 

Primulaceae             1     9   1 11 

Anagallis arvensis L.               1         1 

cf. Rosaceae       1           3     4 

cf. Galium L.           2 149           151 

cf. Galium sylvaticum 

L. 
3                       3 

Asperula arvensis L.           1             1 

Solanaceae             1           1 

Thymelaeaceae             1           1 

Urticaceae             1           1 

n.d. 2     2     342 3 2 26 11 3 391 

 
126 29 1 35 3 200 18382 204 20 363 24 36 19423 

Densità (n. carporesti/ L 

sedimento campionato) 
60/L 3,1/L 0,65/L 25/L 2,11/L 37/L 65/L 15,45/L 5,4/L     1,95/L 

 

Tabella 6 - Elenco dei macroresti individuati all’interno delle unità stratigrafiche relative alla Fase B del Periodo 4 della pars 

rustica. 



Grafico 33 - Rappresentazione percentuale dei macroresti relativi ai campionamenti del Periodo 4 - Fase B della pars rustica. 

Grafico 34 - Rappresentazione percentuale dei gruppi di cereali maggiori individuati nei livelli del Periodo 4 – Fase B della pars 
rustica. 

 
132 Tra 15,45 e 65 elementi per litro di sedimento campionato.  



Grafico 35 - Rappresentazione percentuale dei cereali minori all'interno dei livelli del Periodo 4 – Fase B della pars 

rustica. 

 
133 Insieme al sorgo (Sorghum sp.) anche le specie di miglio hanno la tendenza alla fusione della superficie durante la combustione.  Si 

veda CASTIGLIONI, ROTTOLI 2013, 138. 
134 Sono presenti sia endocarpi integri (45) che frammentati (110), ma un solo embrione.  
135 Anche in questo caso il numero dei vinaccioli frammentati è presunto e ottenuto mediante la stessa procedura descritta nel ca pitolo 
7.3.2. 



Grafico 36 - Rappresentazione dei macroresti individuati nelle UUSS 4063 e 4070 relative al mattone crudo e alla sua forma. 



Periodo 4 - Fase C 
4054 

  

CEREALI 4 

Hordeum L. sp. 1 

Setaria italica (L.) Beauv. 3 

ALBERI DA FRUTTO 7 

Vitis vinifera L. (semi) 1 

Olea europaea L. (endo) 3 

n.d. frr. endocarpi 2 

n.d. mesocarpo (frr.) 1 

ALTRE PIANTE 6 

cf. Agrostemma L. 1 

Labiatae 1 

Medicago L. sp. 1 

Primulaceae 1 

cf. Rosaceae 1 

n.d. 1 

  17 

Densità (n. carporesti/ L 

sedimento campionato)   

Tabella 7 - Elenco dei macroresti individuati all’interno 
dell’unica US relativa alla Fase C del Periodo 4 della pars 

rustica. 

Grafico 37 – Rappresentazione percentuale dei macroresti individuati all’interno dell’unica US relativa alla Fase C del Periodo 4 
della pars rustica. 

 



Periodo 4 - Fase D 
4032 4052 

 
10 L 2 L  

CEREALI     2 

Setaria italica (L.) Beauv. 2   2 

ALBERI DA FRUTTO     19 

Vitis vinifera L. (semi) 9   9 

Vitis vinifera L. (frr.) 1   1 

Olea europaea L. (frr. endo) 5   5 

Juglans regia L. (frr. peric.) 1   1 

n.d. mesocarpo (frr.) 3   3 

LEGUMINOSE EDULI     2 

Leguminosae (n.d.) 1   1 

Vicia L. sp. 1   1 

ALTRE PIANTE     21 

Compositae 1   1 

cf. Campanulaceae 2   2 

Caryophyllaceae   1 1 

Petrorhagia prolifera (L.) P. 

W. Ball et Heywood 
  8 8 

Cyperaceae 1   1 

Leguminosae 1   1 

Primulaceae 1   1 

Cruciata pedemontana 
(Bellardi) Ehrend. 

1   1 

n.d. 3 2 5 

 
33 11 44 

Densità (n. carporesti/ L 
sedimento campionato) 

3,3/L 5,5/L 
 

Tabella 8 - Elenco dei macroresti individuati all’interno dei 
livelli relativi alla Fase D del Periodo 4 della pars rustica.



Grafico 38 - Rappresentazione percentuale dei macroresti individuati all’interno dei livelli relativi alla Fase D del Periodo 4 della 
pars rustica. 



Periodo 5 
145 

147-

148 
174 4020 4126 4088 4135 4012 4014 4018 4076 4077 176 161 4168 

 

  2 L 0,05 L 7 L 
3,6 

L 
3,8 L 2,5 L 18 L 10 L   22,5 L 

27,2 

L 
10 L 1,5 L 10 L 

 

CEREALI 1700 

Hordeum L. sp.                     4   8 1   13 

Hordeum vulgare 

L. (vestito) 
                  1 19 1 49 4   74 

Hordeum vulgare 

L. (nudo) 
                    1   18     19 

Hordeum distichum 

L. (nudo) 
                        1     1 

Triticum/Hordeum 1               1   2         4 

Triticum 

monococcum L. 
                    2   2     4 

Triticum dicoccum 

Schrank. 
                    10   11 1   22 

Triticum 

aestivum/durum 
          1         5   9     15 

Setaria Beauv. sp.                     1         1 

Setaria italica (L.) 

Beauv. 
8 1 150 2 119 596         9 2       887 

Setaria italica (L.) 

Beauv. (scutella) 
    91     541                   632 

Panicum miliaceum 

L. 
7     1 8           1   4 2   23 

Paniceae 1       2   1       1         5 

ALBERI DA FRUTTO 3882 

Ficus carica L. 

(achenio) 
1         1         3         5 

Ficus carica L. (frr. 

siconio) 
1                             1 

Pomoideae (semi) 14                             14 

Pomoideae (polpa) 1                             1 

cf. Citrus L. 5                             5 

Vitis vinifera L. 

(semi) 
4 110   19 21 21   75   18 585 14 1540 2   2409 

Vitis vinifera L. 

(frr.) 
  18   6 20 11   127 110 16 661 28 283     1280 

Vitis vinifera L. 

(pedicelli) 
  44       1   1     26   5     77 

Olea europaea L. 

(endo) 
                    2         2 

Olea europaea L. 

(frr. endo) 
              2       1   1 2 6 

Juglans regia L. 

(frr. peric.) 
  2     10           3 2       17 

Prunoideae (frr. 

endo) 
          1         1         2 

Prunus avium L. 

(endocarpo) 
                        1     1 

Prunus cerasus 

L./avium L. (frr. 

endo) 

          1         2         3 

Rosaceae (seeds)                     2         2 

n.d. pedicelli                     13 1       14 



n.d. frr. endocarpi   1     33 1       1 5     1   42 

n.d. mesocarpo 

(frr.) 
                          1   1 

LEGUMINOSE EDULI 27 

Leguminosae 3       1           2         6 

Vicia L. sp. 2       3 3         1 2       11 

Vicia cf. ervilia (L.) 

Wild. 

        1                     1 

Lens culinaris 

Medicus 
                    1   6     7 

Pisum sativum L.                           1   1 

Pisum L./ Lathyrus 

L. 
                          1   1 

ALTRE PIANTE 661 

Sambucus L. sp. 1     1   2     1   2   3     10 

Sambucus ebulus L.       1             7   26     34 

Sambucus nigra L.                     1         1 

Valerianella Miller 

sp. 
                    1         1 

Caryophyllaceae                     52 36       88 

Arenaria L. sp.                   1           1 

Silene L. sp.                         1     1 

Petrorhagia 

prolifera (L.) P. W. 

Ball et Heywood 

    1 6   1   3 7 5 1 2       26 

cf. Gypsophila L.    2                           2 

cf. Agrostemma L.         2             1 3     6 

Chenopodiaceae 3 1 1 3 9 90         16 1 5     129 

Chenopodium L. sp.   2               6     16     24 

Chenopodium cf. 

vulvaria L. 
  6                           6 

Polycnemum L. sp.   1                           1 

Crassulaceae         1                     1 

Cyperaceae         3     1     5   3     12 

Carex L. sp.                 1       14     15 

cf. Ericaceae                   1           1 

Euphorbiaceae   1                           1 

Mercurialis L. sp. 1                       1     2 

Gentianaceae           1                   1 

Geraniaceae                     1         1 

Labiatae   7   4 1 1   1 1   2 1 1     19 

Leguminosae         1 1         1         3 

Medicago L. sp. 1       1         1     1 1 1 6 

Medicago cf. 

lupulina L. 
          2                   2 

Melilotus Miller sp. 1                             1 

Trifolium L. sp. 1 2     3 1                   7 

Lotus L. sp.                         1     1 

Malva L. sp.           1                   1 

Malva sylvestris L.                 1             1 

Onagraceae           1                   1 

Graminaceae 4 3     24 2         3 2 2 2   42 

Bromus L. sp.                       1       1 



Lolium L. sp. 1                       3     4 

Lolium rigidum 

Gaudin 
        1                     1 

Micropyrum L. sp.                         3     3 

cf. Stipa L.                          1     1 

Polygonaceae 4     5       1         18     28 

Polygonum L. sp.       2       1               3 

cf. Rumex L.          10 20         7   3   1 41 

Primulaceae   2       3       5 8 12       30 

Anagallis arvensis 

L. 
                    1         1 

cf. Alchemilla L.                          5     5 

cf. Potentilla L.                          5     5 

Rubiaceae         2                     2 

cf. Galium L.                     2   16     18 

cf. Galium 

sylvaticum L. 
1                             1 

Asperula arvensis 

L. 
  1                           1 

Cruciata laevipes 

Opiz 
          1                   1 

cf. Sherardia 

arvensis L. 
19                             19 

Thymelaeaceae           1     1             2 

Thymelaea Miller 

sp.  
          1                   1 

n.d.         9 7       13 4 3   4 5 45 

 
85 204 243 50 285 1314 1 212 123 68 1476 110 2068 22 9 6270 

Densità (n. 

carporesti/ L 

sedimento 

campionato) 

  102/L 4860/L 7,14/L 79/L 346/L 0,4/L 11,8/L 12,3/L   65,6/L 4/L 206,8/L 14,7/L 0,9/L 

 

Tabella 9 - Elenco dei carporesti individuati all’interno dei livelli relativi al Periodo 5 della pars rustica.  



Grafico 39 - Rappresentazione percentuale dei carporesti individuati all’interno dei livelli relativi al Periodo 5 della pars rustica. 

Grafico 40 - Rappresentazione percentuale della categoria dei Cereali nei livelli del Periodo 5 della pars rustica. 

 
136 In generale, le cariossidi di panìco sono coprono il 57,4% del campione del Periodo 5, mentre gli scutella il 40,8% (Grafico 40). 



Grafico 41 - Rappresentazione percentuale dei resti relativi ai cereali minori del Periodo 5 della pars rustica. 

 
137 Non sono presenti vinaccioli neanche nell’US 4168, ma è parte del riempimento della fossa di spoliazione US -162 insieme all’US 
161, dove invece sono presenti. 
138 Sul problema del riconoscimento dei semi di Citrus e sulla presenza di questi in Italia si vedano PAGNOUX et al. 2012 e CELANT, 
FIORENTINO 2017.  



Grafico 42 - Risultati dell'applicazione delle formule di Mangafa e Kotsakis al campione statistico di vinaccioli (100) dell’US 176 . 

Grafico 43 - Risultati dell'applicazione delle formule di Mangafa e Kotsakis al campione statistico di vinaccioli (59) dell’US 4012.  



Grafico 44 - Risultati della PCA sui vinaccioli delle UUSS 176 e 4012. A destra i morfotipi domestici e a sinistra quelli selvatici 
(Elaborazione dott. F. Breglia – da CARMENATI, BREGLIA, FIORENTINO, PERNA cds) 

 

 
139 I dati sono stati elaborati e analizzati dal dott. F. Breglia (CARMENATI, BREGLIA, FIORENTINO, PERNA cds). 



Periodo 6 
4001 4109 

 

36 L 65 L 
 

CEREALI 5 

Triticum/Hordeum   3 3 

Triticum dicoccum Schrank. 1   1 

Triticum aestivum/durum    1 1 

ALBERI DA FRUTTO 74 

Vitis vinifera L. (semi) 54 2 56 

Vitis vinifera L. (frr.)   4 4 

Olea europaea L. (frr. endo) 1 1 2 

Prunoideae (frr. endo)   2 2 

n.d. frr. endocarpi   10 10 

LEGUMINOSE EDULI 2 

Leguminosae (n.d.) 1   1 

Vicia L. sp.   1 1 

ALTRE PIANTE 264 

cf. Picris L. 1   1 

Arenaria L. sp. 7   7 

Silene L. sp. 1   1 

Petrorhagia prolifera (L.) P. W. 
Ball et Heywood 

176 7 183 

cf. Agrostemma L.   1 1 

Chenopodiaceae 5 5 10 

Chenopodium L. sp. 10   10 

Lamiaceae 1   1 

Melilotus Miller sp. 5   5 

Trifolium L. sp. 1   1 

Graminaceae 2   2 

Polygonaceae 5   5 

Polygonum L. sp. 6   6 

cf. Rumex L.   1 1 

Primulaceae   16 16 

Anagallis arvensis L.   1 1 

cf. Rosaceae   3 3 

Rubiaceae   1 1 

cf. Galium L. 1   1 

n.d.   8 8 

 
278 67 345 

Densità (n. carporesti/ L sedimento 
campionato) 

7,72/L 1/L  

Tabella 10 - Elenco dei macroresti individuati all’interno dei livelli relativi al Periodo 6 della pars rustica. 



Grafico 45 - Rappresentazione percentuale dei carporesti individuati nei livelli del Periodo 6 della pars rustica. 

 

 



 


